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ANCHE A DESTRA
SERVE CEV
di GIaNFRaNCO PASQLTN O

"` ' quasi fatta .
Sappiamo ch i
è il candidato
non-Cev. Ab-

biamo anche la candidata
di Sinistra e Libertà. in at -
tesa che Gianmario Ansei-
mi confermi le sue inten-
zioni, finalmente, anch e
Maurizio Cevenini c'è . L a
sua decisione é stata sof-
ferta e meditata . Ma l a
sua presenza unitamente
a quella di altri tre concor-
renti molto diversi fra d i
loro rende le primarie del
Partito Democratico un
reale esercizio di demo-
crazia . Naturalmente, c' è
ancora spazio per even-
tuali candidati civici, m a
il campo dei partenti of-
fre agli elettori e ai simpa-
tizzanti del centro-sini-
stra un menu rappresen-
tativo delle loro probabil i
preferenze . A giudicar e
dalla popolarità, Cevenin i
è quello che si dice un
fror t-menar, ovvero par-
te in testa, ma non neces -
sariamente avvantaggia-
to . Comunque, il suo van -
taggio non è improprio .
Non dipende da sostegni
oscuri o da manipolazio-
ni . Al contrario, quell o
che ha rit ardato la sua de -
cisione fino a oggi è stato
proprio il timore di oppo-
sizioni oscure e di mani-
polazioni sotterranee.

In effetti, oramai lo
sanno tutti, Cevenini non
gode della stima specifi-
ca, ovvero come papabil e
sindaco, di tutto il parti-
to. Dal punto di vista del -
le primarie, è meglio co-
sì . Anzi, persino per lui ,
sarà meglio così . Anch e
se non è vero che no n
prende posizioni per non
scontentare nessuno, in-
fatti, si e già espresso sa l
Civis e sul testamento bio-
logico, adesso dovrà co-
minciare a delineare i
punti che ritiene qualifi-
canti per diventare, ne l
caso, un buon sindaco di

Bologna. Non deve affat-
to stilare un programma
dettagliato come pensa-
no i «fondamentalisti>: ,
molti dei quali, a suo tem-
po, sostennero Cofferati.
Un candidato bravo espri-
me idee nella sua campa-
gna per le primarie e rac-
coglie informazioni, Se e
davvero bravo, interagi-
sce con gli elettori, even-
tualmente correggendo
le sue posizioni iniziali .
Sia nelle occasioni matri-
moniali sia alla partit a
dei Bologna, Cevenini en-
tra in contatto con centi-
naia di persone le quali,
sicuramente, gli comuni-
cano anche che cosa no n
va e che cosa vorrebbero.
Quello che, prognurmati-
camente, si chiede a Ceve-
nini è non soltanto giu-
sto, ma anche doveros o
chiederlo, altrettant o
puntigliosamente, agli al-
tri candidati senza accon-
tentarsi di risposte, gi à
sentite, tanto altisonant i
quanto fumose .

Ad alcuni bolognes i
piacerebbe porre doman-
de anche ad candidato de l
centro-destra. I dirigent i
del Pdl e della Lega ade',-
so conoscono il camp o
dei candidati del cen-
tro-sinistra e possono ,
dunque, scegliere con co-
gnizione di causa . B loro
silenzio non é il prodotto
di una intelligente strate-
gia . Non stanno mirando
a sfruttare il fattore sor-
presa . E' pio probabil e
che non sappiano che pe-
sci prendere : un leghist a
localmente scalpitante o
di importazione, un can-
didato di partito destina-
to a perdere, un papa stra -
niero? Non sarebbe mal e
se riuscissero a trovar e
un Cevenini di destra . ov-
vero un candidato popo-
lare e affabile, non a di-
giuno di politica e di am-
ministrazione .
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